
 

CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFILO 

PROFESSIONALE OPERATORE ESPERTO – CONDUTTORE CMOC, APPARTENENTE ALL’AREA 

DEGLI OPERATORI ESPERTI DEL C.C.N.L. FUNZIONI LOCALI, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO 

PIENO E INDETERMINATO.  

MODIFICA ED INTEGRAZIONE BANDO DI CONCORSO INDETTO CON DETERMINA DIRIGENZIALE 

REG. GEN.  1678 SETT. N. 267 DEL 18.11.2024. PROROGA TERMINI. 

 

IL DIRIGENTE DEL II SETTORE 

Visto il decreto sindacale n. 4 del 14/02/2023, il sottoscritto Dott. Ivano Vitale risulta incaricato della 

direzione del Settore Finanziario del Comune di Policoro, ai sensi dell’art.110 del D.Lgs. 267/2000; 

Viste 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 21/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione, 

del Documento Unico di Programmazione DUP 2024-2026, ai sensi dell’art. 170 comma 1 del D. 

Lgs. n. 267/2000; 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 10/01/2024, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione 

del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

dell’art. 10 del D.Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

- la Delibera di Consiglio comunale n.8 del 30.04.2024 con cui è stato approvato il Rendiconto 

dell’esercizio 2023; 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 18 del 22/01/2024, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione 

del Piano esecutivo di gestione per il triennio 2024/2026, con cui è stata disposta l’assegnazione delle 

risorse ai Responsabili dei Servizi e individuati i relativi obiettivi gestionali da conseguire; 

Richiamato il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi del Comune di Policoro 

approvato con Delibera di Giunta Comunale n.ro 146 del 18 Agosto 2011, esecutiva ai sensi di legge, 

da ultimo modificato con Delibera di Giunta Comunale n. 241 del 07.11.2024; 

Vista la deliberazione della giunta comunale n. 76 del 26.04.2024, con la quale stato approvato il 

PIAO 2024/2026 con allegato piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2024 - 2026 

nonché il piano occupazionale per l’anno 2024, successivamente modificata dalla delibera di Giunta 

Comunale n. 230 del 17.10.2024, esecutiva ai sensi di legge,  nella quale è stata prevista l’assunzione 

di n. 1 unità con profilo professionale di Operaio Esperto - Operaio, appartenente all’Area degli 

Operatori Esperti; 

Visti 

- il vigente C.C.N.L. del personale del Comparto “Funzioni locali”; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- il Decreto del presidente della Repubblica n. 445 del 28.12.2000 contenente le disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

- il D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i.;  

- il D. Lgs. n. 82 del 07.03.2005 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

- il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, l’art. 

30, che disciplina il passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse, e l’art. 34 bis, relativo 

alla procedura di mobilità obbligatoria; 



- il D.L. 30 aprile 2022 n. 36, convertito con modificazione dalla Legge 29 giugno 2022, n. 79 recante 

“Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” e in 

particolare l’art.3, relativo alle procedure di reclutamento di personale nelle pubbliche 

amministrazioni; 

- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 15 settembre 2022, relativo alle 

modalità di utilizzo del Portale unico del reclutamento da parte delle autonomie locali; 

- il vigente “Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi” del Comune di Policoro, 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 18/08/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- le linee guida delle procedure concorsuali del Ministro per la semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione del 24/04/2018; 

- il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato di cui al 

D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; 

- le Legge 8 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., in materia di procedimento amministrativo; 

- la Legge n. 104/1992 recante “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate” con particolare riferimento alle previsioni di cui all’articolo 20; 

- il D.M. 12.11.2021 che prevede, per le persone con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), 

misure specifiche e strumenti compensativi per effettuare senza penalizzazioni le prove concorsuali; 

- l’art. 57 del D. Lgs. N. 165/01 e l’art. 27 del D. Lgs. N. 198/2006, per effetto dei quali il Comune 

garantisce le parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento 

sul lavoro; 

- il D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale – CAD”; 

- l’art. 1, comma 28 quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

Legge 25 febbraio 2022, n.15 che modifica il comma 3 dell’art.38 del D.Lgs. n. 165/2001, in materia 

di accesso delle persone con cittadinanza degli Stati membri dell’Unione europea a posti di lavoro 

presso le amministrazioni pubbliche; 

Visto il D.P.R. n. 487/1994 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 

assunzione nei pubblici impieghi”, integrato e modificato con D.P.R. n. 82/2023; 

Visto il decreto-legge n. 44 del 2023 che prevede che sino al 31.12.2026, è fatta salva la possibilità 

di bandire concorsi che prevedano l’esclusione della prova orale con la sola somministrazione della  

prova scritta,  ad esclusione delle procedure per il reclutamento delle posizioni "apicali"; 

Visto l’art. 61 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi del Comune di Policoro, cosi 

come modificato con Delibera di Giunta Comunale n.ro 241 del 07.11.2024; 

Vista la Legge n. 56/2019 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle Pubbliche 

Amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo” con particolare riferimento alle previsioni di cui 

all’articolo 3 comma 8 (riguardo la non obbligatorietà di esperire procedure di mobilità volontaria 

con validità fino al 31.12.2024); 

Dato atto dell’avvenuto esperimento, con esito negativo, della procedura di cui all’art.34 bis del 

decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165; 

Dato atto altresì che per la copertura del posto di n.1 Operatore Esperto – Conduttore Macchine 

Operatrici Complesse (CMOC), con la delibera di Giunta Comunale n. 230 del 17.10.2024, esecutiva 

ai sensi di legge, l’Amministrazione si è avvalsa dell’opzione di non attivazione delle procedure di 

previa mobilità ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 165/2001, giusta Legge 56/2019, art.3, comma 8 sino 

all’anno 2024; 



Richiamata la Determinazione Dirigenziale II Settore Reg. Gen. n.1675 Sett. n. 267 del 18.11.2024, 

recante ad oggetto “Bando di concorso pubblico, per esami, per la copertura di n.1 posto a tempo 

pieno ed indeterminato con profilo professionale di Operatore Esperto Conduttore Macchine 

Operatrici Complesse (CMOC), appartenente all’Area degli Operatori Esperti. Indizione e 

approvazione Bando”; 

Vista Determinazione Dirigenziale II Settore Reg. Gen. n.1680 Sett. n.270 del 19.11.2024, recante 

ad oggetto “CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 

DI PROFILO PROFESSIONALE OPERATORE ESPERTO – CONDUTTORE CMOC, 

APPARTENENTE ALL’AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI DEL C.C.N.L. FUNZIONI 

LOCALI, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO.  

MODIFICA ED INTEGRAZIONE BANDO DI CONCORSO INDETTO CON DETERMINA 

DIRIGENZIALE REG. GEN.  1678 SETT. N. 267 DEL 18.11.2024. PROROGA TERMINI”, 

con la quale si è proceduto ad integrare e modificare il Bando in precedenza pubblicato e relativo alla 

procedura concorsuale de qua, per le motivazioni nello stesso provvedimento indicate. 

  

RENDE NOTO 

Che è indetto un concorso pubblico per soli esami per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed 

indeterminato, profilo di professionale di Operatore Esperto Conduttore Macchine Operatrici 

Complesse (CMOC), appartenente all’Area degli Operatori Esperti, da destinare al III Settore 

dell’Ente. 

E’ garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento 

sul lavoro, ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 27 del D.Lgs. n. 198/2006. 

Le modalità di partecipazione e di svolgimento della selezione sono disciplinate dal presente bando 

conformemente alle norme vigenti. 

 

Art. 1 – Trattamento economico. 

È indetto un concorso pubblico per SOLI ESAMI per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato 

di n.1 posto di “Operatore Esperto Conduttore Macchine Operatrici Complesse (CMOC)”, 

appartenente all’Area degli Operatori Esperti, da destinare al III Settore dell’Ente. 

Al posto di “operatore esperto- CMOC”- si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso 

quello accessorio, previsto dal vigente C.C.N.L. del comparto “Funzioni locali” del 16.11.2022 

(tabella G), ed è costituito dallo stipendio tabellare di € 19.034,51 annuo lordo, oltre alla tredicesima 

mensilità e alle indennità dovute per legge o per contratti collettivi nazionali, fatti salvi i 

miglioramenti economici previsti dai contratti di lavoro eventualmente sottoscritti dopo la 

pubblicazione del presente bando.  

Tutti gli emolumenti sono sottoposti alle trattenute fiscali, previdenziali ed assistenziali, a norma di 

legge, con iscrizione all'INPS per il trattamento pensionistico. 

 

Art. 2 - RISERVE 

2.1 Forze Armate: Ai sensi dell’art. 1014, comma 4 e dell’art. 678, comma 9 del D.Lgs. n. 66/2010 

con il presente concorso si determina una frazione di riserva dello 0,30 (0,30 x 1) di posto a favore 

dei volontari delle FF.AA. che cumulata ad altre frazioni già originate, dello 0,40 da precedenti 

concorsi banditi dall’Ente, ultimo quello di Funzionario Amministrativo Contabile, per un totale di 

0,70 non genera, con il presente bando una riserva prioritaria di un posto in favore dei militari 



volontari congedati. Pertanto, la frazione sopracitata dello 0,70 sarà cumulata con le quote di 

successivi concorsi che saranno banditi dall’Ente. 

2.2. Equilibrio di genere: ai sensi dell’art.6, comma 2, del D.P.R. n. 487/1994, come modificato dal 

D.P.R. n. 82/2023, si evidenzia che alla data del 31.12.2023 la percentuale di donne nell’area degli 

Operatori Esperti era pari al 36,84 % (7 su 19) quella degli uomini era pari al 63,15 % (12 su 19) e, 

pertanto, non si darà luogo alla riserva prevista al fine di garantire l’equilibrio di genere nelle 

pubbliche amministrazioni in quanto il differenziale tra i generi non supera il 30%. 

2.3 L.n. 68/1999: non si dà luogo alla riserva in favore degli appartenenti alle categorie di cui alla L. 

n. 68/1999, in quanto, la quota di riserva è attualmente soddisfatta. 

2.4 Servizio Civile: Ai sensi dell’art. 18, comma 4, del Decreto Legislativo n.40/2017 come riformato 

dal D.L. n. 44/2023, convertito dalla L.74/2023, con il presente concorso si determina una frazione 

di riserva di posto pari allo 0,15 a favore degli operatori volontari che hanno concluso senza demerito 

il servizio civile universale, che verrà cumulata con altre frazioni di posto che si dovessero verificare 

con i prossimi concorsi. 

 

Art. 3 – CONTENUTI PROFESSIONALI E COMPETENZE RICHIESTE 

La specifica professionale di operatore esperto Conduttore macchine operatrici complesse (CMOC) 

prevede per il posto messo a concorso il seguente profilo-professionale: “Operatore esperto 

conduttore - CMOC”.  

Sono richieste buone conoscenze specialistiche (la cui base teorica è acquisibile con la scuola 

dell’obbligo, accompagnato da una specifica qualificazione professionale).  

Per il profilo di operatore esperto di conduttore di macchine operatrici complesse di cui al 

presente bando, si delineano le seguenti mansioni prevalenti a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

• l’operatore esperto Conduttore di macchine operatrici complesse- provvederà all’esecuzione 

di operazioni tecnico-manuali di tipo manutentivo generico e anche specialistico, quali la conduzione 

di mezzi e macchine operatrici per la movimentazione di materiali e/o persone, l’effettuazione di 

scavi, ripristini e livellamenti di terre e pavimentazioni. 

• Collabora nella programmazione delle attività assegnate. Interviene anche in situazioni di 

emergenza e nei servizi di pronta reperibilità; 

Sono inoltre previste anche le seguenti ulteriori mansioni ed attività: 

• Manutenzione ordinaria e straordinaria delle sede stradale: colmare buche con conglomerate 

bituminoso a freddo e/o a caldo, opere murarie per la sistemazione di cordoli, pavimentazioni in pietra 

e/o in masselli autobloccanti, ripristino di pozzetti e caditoie con griglie, chiusini in ghisa e/o 

calcestruzzo, taglio e pulizia dalle erbe infestanti presenti sulle scarpate stradali e/o sui marciapiedi, 

mediante utilizzo di attrezzatura tipo tagliaerba, decespugliatore, trinciatore ecc. Provvede alla posa 

in opera e manutenzione della segnaletica stradale sia orizzontale che verticale; 

• Manutenzione ambientale: pulizia delle cunette e dei tombini stradali, sistemazione aree Verdi, 

taglio dell’erba, potatura delle piante, manutenzione dei component di arredo urbano, quali panchine, 

staccionate, giochi, cestini, staccionate ecc; 

• provvede in generale all’esecuzione di interventi di tipo specialistico, manutentivo e risolutivo 

su apparecchiature, attrezzature, immobili, verde pubblico, arredi, automezzi ed impianti, all’utilizzo 

di attrezzi ed utensili manuali e macchinari complessi, motomezzi, automezzi e macchine operatrici 

per il trasporto di materiali e/o persone; 



• può essere richiesta attività amministrativa accessoria e strumentale alle attività operative e 

manutentive assegnate, anche utilizzando strumenti informatici e telematici e semplici applicative, 

redigere rapporti di intervento, segnale criticità e/o disfunzioni; 

• L’attività è caratterizzata da discreta complessità dei problemi da affrontare e discreta 

ampiezza delle soluzioni possibili. 

• Capacità richieste: capacità attuativa e compimento degli obiettivi assegnati anche in 

situazioni di difficoltà; capacità di lavorare in gruppo e portare a compimento gli obiettivi comuni, 

laddove gli obiettivi individuali siano parte di obiettivi di gruppo, sia internamente all’unità 

organizzativa di appartenenza sia in collaborazione con altre unità organizzative; 

• capacità di relazionarsi in modo adeguato sia con gli utenti interni che con gli interlocutori 

esterni all’Ente; 

• In costanza di rapporto di lavoro la figura potrebbe essere adibita ad altre mansioni equivalenti 

nell’ambito della classificazione professionale. 

 

ART. 4 – NORMATIVA DELLA SELEZIONE 

La selezione è disciplinata: 

- dal vigente “Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi” del Comune di Policoro, 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 146 del 18/08/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni, nonché dalle altre norme regolamentari e di legge oltre che dal presente avviso. 

- dalle norme contenute nel vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Funzioni 

Locali, dal D.Lgs. n. 267/2000, dal D.Lgs. n. 165/2001, dal D.P.R, n. 487/1994 e s.m.i.,; 

Il presente bando costituisce lex specialis della procedura di selezione, cosicché la presentazione della 

domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi 

contenute. 

 

ART. 5 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

5.1 Requisiti generali 

Per l’ammissione alla selezione è chiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

1. cittadinanza italiana o possesso dei requisiti previsti dall'articolo 38, commi 1, 2 e 3-bis, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

2. maggiore età; 

3. godimento dei diritti civili e politici e pertanto, non essere esclusa/o dall’elettorato politico 

attivo. I cittadini dell’Unione Europea e dei Paesi terzi, come precisato sopra, devono peraltro godere 

dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza e avere adeguata conoscenza 

della lingua italiana; 

4. essere iscritti nelle liste elettorali del proprio Comune di residenza; 

5. idoneità fisico all’impiego in relazione al posto e al profilo professionale da ricoprire. 

L’Amministrazione sottoporrà a visita medica la persona da assumere per la verifica del possesso 

dell'idoneità fisica alle mansioni; a tale verifica saranno sottoposte anche le persone appartenenti alle 

categorie protette, le cui condizioni di disabilità non dovranno essere incompatibili con le mansioni 

da svolgere; in caso di esito impeditivo, anche parziale, conseguente all’accertamento sanitario, il 

contratto individuale non verrà stipulato; 

6. non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, 

secondo le leggi vigenti, il diritto di partecipare ai concorsi presso la Pubblica Amministrazione. 

Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l'applicazione di 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art38-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art38-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art38-com3bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art38-com3bis


misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario 

giudiziale, ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 

313, ne danno notizia al momento della candidatura, precisando la data del provvedimento e l'autorità 

giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale. 

7. non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, non essere stato dichiarato decaduto da un impiego pubblico, 

ovvero non essere stato licenziato da una Pubblica Amministrazione ad esito di un procedimento 

disciplinare per scarso rendimento o per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

8. essere in posizione regolare rispetto agli obblighi di leva per i cittadini italiani soggetti a tale 

obbligo; 

9. titolo di studio e requisiti di qualificazione professionale richiesti in relazione alla specificità 

del posto da ricoprire:  

Assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato da una specifica qualificazione 

professionale: 

- assolvimento dell’obbligo scolastico: con indicazione dell’anno scolastico di conseguimento nonché 

del luogo e denominazione della Scuola o Istituto che lo ha rilasciato;  

- Attestato di qualifica professionale: Attestato o diploma di qualifica professionale, avente durata 

almeno biennale, (post Scuola Secondaria di Primo Grado) rilasciato da scuole o Istituti Professionali 

di Stato, dalla Regione o da centri di formazione professionale legalmente riconosciuti, che certifichi 

la formazione nell’ambito delle mansioni richieste per la posizione di lavoro messa a concorso. 

Oppure: 

un diploma di scuola secondaria di secondo grado o di un titolo di laurea. 

 

10. Patente di guida (in corso di validità, non soggetti a provvedimenti di revoca o sospensione) 

di cat. “B”  

- Patentini o abilitazione/attestati alla: 

- conduzione di escavatori, pale caricatrici frontali, terne e autoribaltabili a cingoli 

(macchine movimento terra-allegato IX accordo Stato Regioni 22.02.2012); 

- conduzione di trattore agricolo forestale a ruote o a cingoli; 

 

Ai fini del possesso del titolo di studio sarà considerato valido, in quanto assorbente, qualunque 

titolo di studio superiore. 

Ovvero ogni altro titolo equiparato e/o equipollente, ai sensi della normativa vigente. 

Sono fatte salve le equipollenze e le equiparazioni fra titoli accademici italiani, ai fini della 

partecipazione ai pubblici concorsi, previste dalla vigente normativa. 

Le relative informazioni sono reperibili al link ministeriale: http://www.miur.gov.it/equipollenze-ed- 

equiparazioni-tra-titoli-accademici-italiani. 

Nel caso di possesso di titoli equipollenti ed equiparati a quelli indicati nel presente bando, sarà cura 

del candidato dimostrare l’equipollenza/l’equiparazione mediante l’indicazione del provvedimento 

normativo che la sancisce. 

Per i titoli di studio conseguiti all’estero, i candidati devono, alla data di scadenza del termine utile 

per la presentazione della domanda di partecipazione, indicare gli estremi del provvedimento per il 

quale il titolo stesso è stato riconosciuto equipollente al corrispondente titolo italiano o dichiarazione 

che provvederà a richiedere l’equiparazione; in tal caso i candidati sono ammessi con riserva. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-11-14;313~art3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2002-11-14;313~art3


Il titolo di studio posseduto deve essere tra quelli indicati o equipollente. La dimostrazione 

dell’equipollenza è a cura del candidato, il quale deve indicare nella domanda di partecipazione gli 

estremi del provvedimento normativo di equiparazione. 

I titoli di studio sopra citati si intendono conseguiti presso Università o altri istituti equiparati della 

Repubblica Italiana. Coloro che sono in possesso di titoli di studio rilasciato da un Paese dell’Unione 

Europea o da un Paese terzo sono ammessi alle prove concorsuali, purchè il titolo sia stato dichiarato 

equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Funzione Pubblica, previo parere conforme del Ministero dell’Istruzione ovvero dell’Università e 

della Ricerca, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.Lgs. n.165/2001 ovvero sia stata attivata la predetta 

procedura di equivalenza.       

La/il concorrente è ammessa/o con riserva alle prove di concorso in attesa dell’emanazione di tale 

provvedimento che dovrà essere obbligatoriamente posseduto all’atto dell’assunzione. Il 

riconoscimento del titolo estero sarà effettuato solamente nei confronti delle persone che risulteranno 

vincitrici del concorso; pertanto, queste ultime hanno l’onere, a pena di decadenza, di comunicare 

l’avvenuta pubblicazione della graduatoria, entro 15 giorni, al Ministero dell’Università e della 

Ricerca ovvero al Ministero dell’Istruzione. La dichiarazione di equivalenza va acquisita anche nel 

caso in cui il provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione ad altri concorsi. 

La procedura di equivalenza deve essere avviata entro la data di scadenza del bando, a pena di 

esclusione dal concorso, e gli estremi della richiesta di equivalenza del titolo di studio devono essere 

specificati e allegare la dichiarazione o la richiesta di equiparazione nella sezione “Allegati” della  

procedura telematica di compilazione della domanda. 

Il modulo per la richiesta di equivalenza del titolo di studio estero è reperibile all’indirizzo: 

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica 

Coloro che abbiano avviato la richiesta di equipollenza del titolo accademico estero presso un Ateneo 

Italiano o che abbiano già ottenuto la stessa, devono allegare, rispettivamente, la richiesta di avvio e 

ricevuta di ricezione della domanda di equipollenza entro la data di scadenza del presente avviso o 

gli estremi del provvedimento di equipollenza del titolo estero ad un titolo accademico italiano. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.1, comma primo, della legge 28.03.1991, n. 120 la condizione di privo 

della vista comporta l’inidoneità fisica specifica alle mansioni proprie del profilo professionale per il 

quale è bandito il concorso, trattandosi di attività lavorativa che comporta mansioni da svolgere con 

completa autonomia ed essendo ricompresi anche l’utilizzo di procedure informatiche in dotazione 

dall’ente, relazioni con l’utenza, ecc. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 

presentazione della domanda di partecipazione alla selezione e devono permanere al momento 

dell’assunzione. 

Per i candidati che risulteranno utilmente classificati sarà accertato nei modi previsti dalle vigenti 

disposizioni di legge, il possesso dei suddetti requisiti ed in caso di dichiarazioni mendaci si procederà 

secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000. 

L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso 

e per la nomina in ruolo comporta, in qualunque tempo, l’esclusione dal concorso o la decadenza 

della nomina. 

 

I requisiti relativi al titolo di studio vanno dichiarati implementando l’apposita sezione del 

portale InPA “Titoli di studio, abilitazioni professionali, attestazioni e certificazioni (legge 

4/2013), mentre quelli riguardanti l’esperienza lavorativa vanno dichiarati nelle sezioni 



apposite del medesimo portale, oltre che descritti nella sezione “Ulteriori dichiarazioni (parlaci 

di te)” relativa al curriculum vitae. 

 

ART. 6 – TERMINI E PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di ammissione al concorso, corredata della documentazione richiesta, dovrà pervenire 

perentoriamente entro le ore 23:59 del 19.12.2024, ossia entro il trentesimo giorno successivo alla 

data di pubblicazione del presente bando, esclusivamente attraverso la Piattaforma Inpa “Il Portale 

del reclutamento” all’indirizzo https://www.inpa.gov.it/.  

I soggetti interessati a partecipare alla già menzionata procedura dovranno inviare la propria 

candidatura previa registrazione al Portale Unico del Reclutamento. La registrazione al 

suesposto portale è gratuita e può essere realizzata esclusivamente mediante i sistemi di 

identificazione SPID, CIE e CNS e IDAS. 

Le domande di partecipazione ed i relativi allegati vanno trasmessi al Comune di Policoro 

esclusivamente attraverso il Portale del reclutamento nei formati previsti e ammessi dal Portale. Le 

domande trasmesse in formati diversi da quelli indicati e/o che dovessero pervenire a mezzo 

posta elettronica o cartacea, saranno considerate irricevibili. 

La domanda di ammissione alla selezione deve essere redatta attraverso la procedura telematica del 

portale InPA (www.inpa.gov.it), attraverso i seguenti passaggi: 

a. autenticazione personale attraverso SPID, CIE, CNS o e IDAS; 

b. scelta della selezione a cui si desidera candidarsi (ossia la presente procedura di selezione); 

c. compilazione on line del format di candidatura (attenzione: tutto quanto non dichiarato nel format 

e/o non allegato non sarà rilevabile in altro modo, ivi compresi gli eventuali titoli di preferenza); 

d. inserimento in formato pdf di tutti gli allegati richiesti dal bando (compresa la ricevuta di avvenuto 

pagamento della tassa di partecipazione); 

e. inoltro della domanda, dopo aver inserito tutti i dati richiesti e completato tutte le sezioni, mediante 

il bottone “Conferma e Invia” nella sezione "Verifica e invio" (senza tale ultimo passaggio la domanda 

non risulterà presentata). 

La domanda può essere compilata anche in più momenti: i dati resteranno salvati nella propria area 

personale, nella sezione “le mie candidature”. La domanda sarà valida e regolarmente presentata solo 

se si termina la procedura completando l'invio entro la data di scadenza indicata nel presente avviso. 

Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l'invio, il portale consente di scaricare una ricevuta 

della domanda presentata con attribuzione di un codice identificativo associato in maniera univoca 

alla singola candidatura. 

Il suddetto codice identificativo univoco della domanda di partecipazione rilasciato dal Portale 

sarà utilizzato per l’identificazione del candidato, in luogo del nome e cognome, in tutte le 

comunicazioni relative alla presente procedura concorsuale. Nel caso venissero presentate più 

domande dallo stesso candidato, verrà presa in considerazione soltanto l'ultima domanda trasmessa 

cronologicamente (attestazione automatica da parte del sistema informatico), purché nei termini 

previsti dal presente avviso. 

La prova dell’avvenuta ricezione della domanda di partecipazione resta a carico e sotto la 

responsabilità del candidato, al quale compete l’onere di corretta trasmissione della stessa. Il 

Responsabile del procedimento può disporre il soccorso istruttorio dei documenti. 

Tutti i candidati in possesso dei requisiti richiesti e le cui istanze sono regolarmente pervenute entro 

il termine stabilito, debitamente sottoscritte e complete degli allegati obbligatori richiesti, saranno 

ammessi a partecipare alla selezione; l’ammissione dei candidati alla selezione è disposta comunque 

https://www.inpa.gov.it/


con riserva, in quanto effettuata sulla scorta di quanto dagli stessi dichiarato nella domanda di 

partecipazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445. 

Il responsabile del Procedimento può disporre in qualsiasi momento l'esclusione dal concorso per 

difetto dei requisiti prescritti e meglio esplicitati all’art. 5 del presente bando di concorso. 

Nella domanda il candidato, consapevole che in caso di falsa dichiarazione ai sensi dell’art. 76 del 

D.P.R. 28.12.2000, n. 445 verranno applicate le sanzioni previste dal Codice penale e che, ai sensi  

dell’art. 75 del citato D.P.R 445/2000, decadrà dal beneficio ottenuto con la dichiarazione non 

veritiera, dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità: 

a) nome, cognome nonché luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, numero telefonico, 

indirizzo di posta elettronica certificata a cui inoltrare le eventuali successive comunicazioni. 

b) di essere in possesso della cittadinanza italiana, ovvero della cittadinanza di uno Stato membro 

dell’Unione Europea. In caso di cittadino non italiano appartenente all’U.E.,  lo stesso dichiara di 

godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata 

conoscenza della lingua italiana; 

c) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di residenza o di altro comune o dell'AIRE ovvero 

i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle medesime; 

d) di essere fisicamente idoneo all’impiego ed allo svolgimento delle mansioni relative al posto messo 

a selezione; 

e) di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali pendenti per reati che 

costituiscono un impedimento all’assunzione presso la pubblica amministrazione. Coloro che hanno 

in corso procedimenti penali, provvedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza 

o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, devono 

adempiere a quanto previsto dall’art. 1 comma 7 del D.P.R. n. 82/2023. 

f) di non essere stato interdetto o sottoposto a misure che, per legge, escludono l’accesso agli impieghi 

presso le Pubbliche Amministrazioni; 

g) di non essere stato destituito, dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego 

statale, ovvero di non essere stato licenziato da una Pubblica Amministrazione ad esito di un 

procedimento disciplinare per scarso rendimento o per aver conseguito l’impiego mediante la 

produzione di documenti falsi o con mezzi fraudolenti; 

h) di essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva e del servizio militare (soltanto 

per il candidato di sesso maschile); 

i) il possesso del titolo di studio e l'abilitazione professionale per l'ammissione alla procedura selettiva 

con l'indicazione dell'istituzione che lo ha rilasciato e la data del conseguimento; 

j) la conoscenza di base della lingua inglese; 

k) la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 

l) di essere in possesso di eventuali titoli di riserva e/o precedenza e/o preferenza di cui all’art. 7; tali 

titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande e la mancata dichiarazione degli stessi all’atto della presentazione della domanda comporta 

l’esclusione dal beneficio della loro applicazione, in quanto equivale a rinuncia ad usufruire del 

beneficio; 

m) la persona con disabilità beneficiaria delle disposizioni contenute nell'art. 20 della legge 5 febbraio 

1992, n. 104 e che intende avvalersene, ha l'onere di formulare nella domanda: 

- la dichiarazione del fatto di essere riconosciuta portatrice di handicap ai sensi dell'art. 

3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e di avere diritto ai relativi benefici di legge; 



- la specificazione dell'ausilio e/o di tempi aggiuntivi eventualmente necessario/i per lo svolgimento 

della prova scritta in relazione alla propria disabilità. Tale richiesta deve essere accompagnata da 

certificazione medica specialista o del medico di base, attestante gli ausili e/o i tempi aggiuntivi 

necessari/o o quantomeno la patologia che consenta di quantificare gli ausili e/o i tempi aggiuntivi 

necessari/o all’avente diritto, in riferimento al tipo di handicap posseduto e al tipo di selezione o prova 

da sostenere.  

n) possesso della PATENTE DI CAT. B– unitamente al possesso dei patentini/abilitazioni di cui 

all’art. 5 punto 10 del bando di concorso; 

o) l’autorizzazione, a favore del Comune che emette il bando di concorso al trattamento dei dati 

personali e sensibili. 

p) l’accettazione incondizionata e senza riserve di quanto previsto dal presente bando. 

 

Si raccomanda a tutti i candidati di prestare la massima attenzione nella compilazione di tutti i campi 

presenti nel modulo sul portale InPA in quanto il curriculum vitae sarà quello generato dal Portale 

stesso, anche se non costituirà in ogni caso valutazione da parte della commissione giudicatrice.  

 

Qualora si fosse già provveduto in passato alla compilazione della sezione “Curriculum” sul Portale 

Inpa, l’operazione non deve essere ripetuta. A conclusione della compilazione della suddetta sezione, 

si procede alla compilazione della domanda di partecipazione alla selezione, ricercando la procedura 

di interesse nell’apposita sezione “Concorsi”.  

Il candidato compila le informazioni richieste a completamento dalla domanda di candidatura, 

seguendo la procedura guidata del Portale; la candidatura viene precompilata parzialmente 

riutilizzando i dati inseriti nella sezione “Curriculum” ed è possibile aggiornare o integrare dette 

informazioni accedendo alle relative sezioni riportate nell’area “Domanda di Candidatura”.  

Per completare la procedura telematica d’iscrizione è necessario completare tutti i campi a 

compilazione obbligatoria nonché caricare gli allegati richiesti in formato PDF/A. 

 

Inoltre, il candidato è tenuto a trasmettere i seguenti allegati obbligatori: 

 

1. attestazione del versamento della tassa concorso pari ad Euro 5.00,  tramite il sistema PAGO 

PA. Il pagamento dovrà essere effettuato collegandosi al sito https//www.policoro.basilicata.it , 

cliccando sull’icona PagoPA” – pagamento spontaneo – tassa concorso pubblico. Procedere con 

l’inserimento dei dati personali e della causale “tassa concorso pubblico per n. 1 posto da Operatore 

Esperto CMOC”. Si può proseguire: 

- con il pagamento on line “procedere con il pagamento” utilizzando carta di credito/conto 

corrente/altri metodi di pagamento; 

- con la stampa cartacea dell’avviso di pagamento per poi pagarlo in posta/tabaccheria/banca; 

2. documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari 

di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 

o la titolarità dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria). Questa 

documentazione è obbligatoria solo per cittadini non italiani e comunitari che intendano partecipare 

al concorso. 

3. copia aggiornata della documentazione medico-sanitaria a supporto della dichiarazione resa 

dalla commissione medico-legale dell’Azienda Sanitaria di riferimento o da equivalente struttura 

pubblica, di richiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi utili allo svolgimento delle prove d'esame in 



funzione della propria necessità. Questa documentazione è obbligatoria solo per le persone con 

disabilità, beneficiarie delle disposizioni contenute nell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 

che intendono avvalersi, nelle prove d'esame, degli strumenti ausiliari e/o dei tempi aggiuntivi. La 

mancata produzione della documentazione vale come rinuncia al corrispondente beneficio. 

In applicazione della Legge n. 170/2010 e s.m.i., le persone con disturbi specifici dell’apprendimento 

(DSA) possono presentare esplicita richiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi necessari per 

l’espletamento della prova scritta, in relazione alle proprie esigenze; in tal caso dovranno allegare alla 

domanda di partecipazione idonea certificazione, rilasciata da strutture dell’Azienda Sanitaria di 

riferimento di riferimento o da equivalente struttura pubblica. 

La concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi sarà determinata ad insindacabile 

giudizio della commissione esaminatrice, sulla scorta della documentazione esibita e dell’esame 

obiettivo di ogni specifico caso. In ogni caso, i tempi aggiuntivi non eccederanno il 50% del tempo 

assegnato per la prova. Eventuali gravi limitazioni fisiche, sopravvenute successivamente alla data di 

scadenza prevista per la presentazione della domanda di partecipazione, che potrebbero prevedere la 

concessione di ausili e/o tempi aggiuntivi, devono essere documentate con certificazione medica e 

valutate dalla competente commissione esaminatrice, la cui decisione, sulla scorta della 

documentazione sanitaria rilasciata dall’azienda sanitaria che consenta di quantificare il tempo 

aggiuntivo ritenuto necessario, resta insindacabile e inoppugnabile; 

4. in caso di titolo di studio conseguito all’estero: 

- copia dell'attestazione di equipollenza del titolo di studio estero ad un titolo di studio italiano, 

rilasciata da una Università o copia dell’avvio della richiesta e della ricevuta di spedizione della 

medesima; 

oppure  

-copia dell’avvio della richiesta di equivalenza del titolo di studio estero inviata alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - e copia della ricevuta di spedizione. 

Il Comune di Policoro non assume alcuna responsabilità nel caso di mancata ricezione della domanda 

a causa del Portale del Reclutamento né per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, 

a caso fortuito o forza maggiore. 

5. qualsiasi altra documentazione richiesta in questa sezione, necessaria sulla base di quanto 

dichiarato nelle altre.  

 

È onere del candidato controllare di avere allegato i file corretti e completi di tutta la documentazione 

richiesta nel bando, in quanto la procedura dà conto solo dell’avvenuta trasmissione del file ma non 

dell’effettivo contenuto degli stessi. La fase finale della compilazione della domanda, ovvero la 

sezione “verifica ed invio” permette di verificare di aver correttamente compilato tutte le sezioni 

dell’istanza nel portale, di inoltrare la stessa e contestualmente di scaricare il file PDF generato da 

sistema. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma digitale che impedisca l’utilizzazione della stessa per 

la presentazione della domanda di partecipazione, verificato e accertato dal Comune di Policoro, la 

scadenza del termine di cui al presente bando sarà posticipata di un numero di ore o di giorni 

corrispondenti alla durata del malfunzionamento. Dell’eventuale periodo di proroga del termine sarà 

dato avviso sul sito istituzionale e sul Portale unico di reclutamento. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive in 

ogni fase del procedimento di selezione e, qualora ne accerti la non veridicità, provvederà a disporre 

l’immediata adozione del relativo provvedimento di esclusione dalla selezione, ovvero di 



cancellazione dalla graduatoria, ovvero di decadenza dall’assunzione, che tuttavia non esclude il 

candidato dalle eventuali azioni di responsabilità previste dalla vigente normativa, con specifico 

riferimento al D.P.R. n. 445/2000. 

 

 

 

ART. 7 - APPLICAZIONE DELLE PREFERENZE 

Per poter beneficiare del diritto di preferenza a parità di merito, i candidati devono dichiarare nella 

domanda il possesso degli appositi titoli di cui all’art. 5, comma 4 del D.P.R. n. 487/1994, così come 

modificato dal D.P.R. 16/06/2023, n. 82. 

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza, a parità di titoli e parità di merito, 

sono: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per 

ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni 

sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti 

in seguito all'infezione da SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, presso 

l’Amministrazione comunale di Policoro, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in 

ragione del servizio prestato (in tal caso verrà richiesta idonea certificazione del responsabile 

dell’Unità Organizzativa di assegnazione attestante il lodevole servizio prestato durante il periodo di 

assunzione); 

e) maggior numero di figli a carico; 

f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 

g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 

h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi 

civili dello Stato; 

i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il 

processo ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi 

dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 

50, comma 1-quinques, del decreto-legge 24 giugno 2014, 

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo  

73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in 

attuazione di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in 

relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall'articolo 6 del 

D.P.R. 487/1994 così come modificato dal D.P.R. 82/2023.  



p) minore età anagrafica. 

L’applicazione dell’eventuale titolo di preferenza segue l’ordine sopra esposto. 

 

 

 

ART.  8 -  AMMISSIONE ALLA SELEZIONE  E  COMUNICAZIONI  RELATIVE  AL 

CONCORSO  

1. Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione nei 

termini prescritti, in possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso. 

2. L’accertamento dei requisiti di ammissibilità della domanda verrà effettuata prima della prova 

scritta. 

3. Nel caso in cui dall’istruttoria risultino omissioni od imperfezioni nella domanda e/o nella 

documentazione allegata alla stessa, il concorrente sarà invitato a provvedere alla regolarizzazione, 

entro il termine perentorio stabilito nella richiesta, pena l’esclusione dalla procedura. 

4. Non è sanabile e comporta l’esclusione dalla Procedura: 

- la mancanza di dichiarazioni che permettano l’identificazione del candidato, la possibilità di 

contattarlo e la individuazione della selezione cui l’aspirante intende partecipare; 

- il difetto dei requisiti soggettivi, generali e particolari, prescritti dal bando per la partecipazione alla 

procedura concorsuale; 

- la presentazione dell’istanza oltre la scadenza dei termini stabiliti dal bando; 

- la mancata regolarizzazione della domanda nel termine perentorio concesso dal   Comune. 

5. L’esclusione dalla selezione e l’elenco dei candidati ammessi saranno comunicati attraverso 

la pubblicazione sul sito internet del Comune di Policoro e sul portale InPA (Tali pubblicazioni hanno 

valore di notifica a tutti gli effetti). 

6. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 

selezione comporta, in qualunque momento, l’esclusione dalla partecipazione alla selezione ovvero 

il diniego alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro con il vincitore, ovvero la risoluzione 

del rapporto di lavoro. 

 

ART. 9 - COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La Commissione Giudicatrice della procedura selettiva sarà composta da tre componenti (Presidente 

ed altri due membri esperti), dal Segretario della Commissione e potrà essere integrata da uno o più 

membri esperti. La composizione, nomina e funzionamento della Commissione è regolamentata dal 

vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi del Comune di Policoro.  

La nomina sarà effettuata dall’ufficio personale del Comune di Policoro, successivamente alla 

scadenza dei termini della presentazione delle domande di partecipazione. Per la costituzione della 

Commissione suddetta è garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego, ai 

sensi della Legge 10 aprile 1991, n. 125; almeno un terzo dei posti di componenti la Commissione, 

salvo motivata impossibilità, sarà riservato alle donne. 

 

ART. 10 -PRESELEZIONE  

Il presente concorso è per esami e si articolerà in:  

• Eventuale prova preselettiva;  



• Unica prova scritta a contenuto teorico-pratico, ai sensi dell’art. 35-quater, comma 3-bis, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall’articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 

44, convertito con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, come recepito dall’art. 61 del 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi del Comune di Policoro; 

1. In presenza di un numero di concorrenti ammessi pari o superiore a n. 50 (cinquanta, ai fini della 

economicità e celerità del procedimento concorsuale, l’Amministrazione si riserva di procedere 

l’effettuazione di una prova preselettiva, ai sensi dell’art. 60 del vigente “Regolamento degli Uffici e 

dei Servizi”, da svolgersi attraverso la somministrazione di appositi questionari, il cui contenuto è da 

riferirsi alle materie oggetto delle prove d’esame. 

2. L'avviso di convocazione per la prova preselettiva sarà dato almeno 20 (venti) giorni prima dello 

svolgimento delle prove stesse; 

3. La prova preselettiva consisterà nella risoluzione, in un tempo predeterminato, di quesiti a risposta 

multipla (30 domande in trenta minuti) di natura logica-attitudinale e/o inerenti le materie previste 

dal bando per la prova scritta.    

Durante la prova è vietata l’introduzione di qualsiasi supporto cartaceo o elettronico. 

 A seguito della preselezione, alle prove d’esame saranno ammessi un numero di concorrenti che 

avranno ottenuto un punteggio minimo di 21/30.  

L’Amministrazione per quanto riguarda l’organizzazione, la formulazione e la correzione dei test, 

potrà essere coadiuvata da esperti o società specializzate nell’organizzazione di tali tipi di selezione, 

anche attraverso sistemi informatizzati (lettori ottici et similia). 

4. La prova di preselezione servirà unicamente a determinare il numero dei candidati ammessi alla 

prova concorsuale di cui all’ art. 11 del Bando; pertanto, la votazione ivi conseguita non costituisce 

punteggio, né elemento aggiuntivo di valutazione nel prosieguo del concorso.  La mancata 

presentazione del concorrente alla prova di preselezione comporterà l’esclusione dello stesso dalla 

procedura concorsuale. 

5.   Saranno ammessi alle prove scritte i candidati che effettuata la preselezione, risulteranno collocati   

in graduatoria entro i primi 50 posti. Saranno ammessi, altresì, tutti i candidati aventi il medesimo 

punteggio del candidato collocatosi al cinquantesimo posto.   

6. Al termine della prova preselettiva verrà stilata una graduatoria in base al punteggio conseguito 

nella prova stessa.  La  graduatoria  verrà  pubblicata  all’Albo  pretorio  online,  nonché  nella  sezione 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di concorso”, sul sito web ufficiale dell’Ente del 

Comune di Policoro e sul Portale InPA. 

7. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si rimanda al “Regolamento 

sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi ” del Comune di Policoro.  

 

ART. 11 PROVE DI CONCORSO  

La procedura di selezione prevede una sola prova scritta ai sensi dell’art. 35-quater, comma 3-bis, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall’articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 

2023, n. 44, convertito con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, come recepito dall’art. 

61 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi del Comune di Policoro. 

 

La prova scritta a contenuto teorico-pratico, per il profilo professionale ricercato di Operatore 

Esperto-Conduttore di Macchine Operatrici Complesse, come determinato dall’art. 61 del 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi del Comune di Policoro, potrà consistere: 



➢ nella simulazione di interventi (piccola manutenzione di sedi stradali e/o verde pubblico, nella 

identificazione di guasti simulati, nella guida dei mezzi comunali ecc), accompagnati da 

enunciazioni teoriche, relativamente alle materie stabilite per la prova di cui al successivo art. 

12. 

La prova scritta, a contenuto teorico-pratico, è volta ad accertare le competenze tecnico-specialistiche, 

nonché le competenze trasversali specificate per ciascun profilo professionale bandito. 

I candidati dovranno presentarsi, nel giorno e l’ora previsti per l’espletamento della prova, muniti di 

DPI personali (dispositivi di protezione individuali) necessari per lo svolgimento della prova scritta 

a contenuto teorico-pratico, consistenti in:   

- Guanti di protezione;   

- Scarpe antinfortunistiche con puntale metallico e suola anti-sdrucciolo;   

- Tuta da lavoro. 

Qualora, il giorno stabilito per la prova i candidati saranno sforniti dei predetti DPI saranno 

esclusi per l’accesso alla prova. 

Per la valutazione della prova scritta a contenuto teorico-pratico, ogni componente della 

Commissione dispone di un massimo di 10 punti, per un punteggio massimo complessivo, pari a 30 

punti. La Commissione perviene comunque ad esprimere un voto unico espresso in trentesimi, quale 

media delle singole valutazioni.  

La prova scritta a contenuto teorico-pratico si considererà superata con un punteggio minimo 

pari a 21/30. 

La Commissione Giudicatrice procederà alla formazione della graduatoria di merito dei concorrenti 

che avranno superato la prova di esame nella stessa seduta in cui avranno termine od in un’altra 

apposita, da tenersi nei giorni immediatamente successivi.  

Tale graduatoria è unica ed è formata, secondo l’ordine decrescente, dal punteggio ottenuto da ciascun 

concorrente, all’esito della prova scritta a contenuto teorico-pratico, espresso in trentesimi, pari a 

massimo 30/30. 

Al termine della seduta dedicata all’unica prova scritta a contenuto teorico-pratico, la Commissione 

redigerà un elenco dei concorrenti esaminati, contenente l’indicazione dei voti riportati nella prova 

medesima e ne curerà l’affissione di una copia all’esterno della stanza dove ha avuto luogo la prova 

stessa. 

La graduatoria di merito è riportata nel verbale della seduta conclusiva dei lavori della Commissione 

e sarà pubblicata, a cura della stessa Commissione, in Amministrazione trasparente alla sezione Bandi 

di concorso. 

 

ART. 12 – PROGRAMMA DELLE PROVE D’ESAME 

La prova d’esame è diretta ad accertare la professionalità e l’attitudine dei candidati con riferimento 

alle attività che i medesimi sono chiamati a svolgere, nonché l’effettiva capacità di risolvere problemi 

ed elaborare soluzioni nell’ambito delle competenze lavorative di riferimento.  

La prova scritta a contenuto teorico-pratico riguarderà una o più delle seguenti materie: 

 

- nozioni elementari sulle autonomie locali D.Lgs. 267/2000; 

- nozioni sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (con particolare riferimento al Decreto Legislativo 

09.04.2008, n.81); 

- nozioni inerenti la manutenzione degli immobili comunali, edifici, sedi stradali e verde pubblico;  



- nozioni inerenti l’utilizzo delle attrezzature e degli strumenti per lavori manutentivi; 

- nozioni generali sui cantieri edili e stradali; 

- nozioni generali riguardanti il Codice della Strada (Decreto Legislativo 30.04.1992, n. 285 e 

successive modificazioni ed integrazioni) e relativo Regolamento di attuazione relativo alla guida di 

macchine operatrici semplici e complesse; 

- conduzione e manutenzione di automezzi e macchine operatrici; 

- montaggio di segnaletica di un cantiere stradale e messa in sicurezza del cantiere;  

 

La Commissione stabilirà, prima dell’inizio della prova, le modalità e i tempi di espletamento, in 

modo che siano uguali per tutti i concorrenti. 

 

ART. 13 SVOLGIMENTO DELLE PROVE 

La sede di svolgimento della prova nonché l’eventuale modifica delle date od eventuali altre 

comunicazioni in merito, verranno rese note esclusivamente secondo le modalità previste dal 

precedente punto 8, almeno 20 giorni prima del giorno stabilito. 

La prova si svolgerà in presenza. I candidati dovranno presentarsi, nel giorno e l’ora previsti per 

l’espletamento della prova, muniti di DPI personali (dispositivi di protezione individuali) necessari 

per lo svolgimento della prova a contenuto teorico-pratico, consistenti in:   

- Guanti di protezione;   

- Scarpe antinfortunistiche con puntale metallico e suola anti-sdrucciolo;   

- Tuta da lavoro. 

Qualora, il giorno stabilito per la prova i candidati saranno sforniti dei predetti DPI saranno 

esclusi per l’accesso alla prova. 

 

Saranno considerati rinunciatari coloro che non si presenteranno nel giorno e nell’ora stabiliti 

per la prova. 

I candidati dovranno presentarsi nella data indicata per la prova muniti di idoneo documento di 

riconoscimento. 

Gli esiti della prova scritta a contenuto teorico-pratico saranno resi noti secondo le modalità previste 

all’art. 8. 

 

Art. 14 - APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E SUO UTILIZZO 

 

La graduatoria finale della selezione, che terrà conto dell’eventuale applicazione delle preferenze 

sopra citate all’art. 7, verrà approvata, unitamente a tutti gli atti delle operazioni concorsuali, con 

determinazione del Dirigente del II Settore dell’Ente, verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 

e comunicata secondo le modalità di cui al precedente punto 8. Dalla data di tale pubblicazione 

decorrerà il termine per eventuali impugnative. 

Con l’approvazione della graduatoria finale verranno individuati i concorrenti vincitori della 

procedura selettiva pubblica, ai quali spetterà l’attribuzione dei posti disponibili.  

I vincitori del concorso saranno invitati a presentarsi personalmente presso il competente ufficio del 

Comune entro il termine indicato nella comunicazione di assunzione, per la stipulazione del contratto 

individuale di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

La fissazione della data di effettiva assunzione in servizio è comunque subordinata al rispetto, da 

parte dell’Amministrazione, dei vincoli normativi, contrattuali, finanziari o di altra natura che 



risulteranno vigenti, senza che il vincitore od altri concorrenti idonei possano vantare diritti nei 

confronti della stessa Amministrazione. Qualora nulla osti all’assunzione in questione, l’effettiva 

presa di servizio da parte del vincitore dovrà avvenire improrogabilmente entro il termine disposto 

dall’Amministrazione. 

La verifica delle dichiarazioni rese e del possesso dei requisiti dichiarati sarà effettuata prima di 

procedere all’assunzione nei confronti delle/dei vincitrici/vincitori del concorso. Il riscontro delle 

dichiarazioni mendaci o la mancanza dell’effettivo possesso dei requisiti comporterà l’esclusione dal 

concorso, la decadenza dall’assunzione nonché eventuali conseguenze di carattere penale. 

L’Amministrazione potrà disporre in qualunque momento, con provvedimento motivato, l’esclusione 

dal concorso per difetto dei requisiti prescritti. 

Espletate le procedure di cui ai paragrafi precedenti e a seguito dell’esito positivo delle visite mediche, 

la persona vincitrice del concorso dovrà sottoscrivere il contratto individuale di lavoro ed assumere 

servizio alla data ivi indicata; il contratto individuale deve espressamente prevedere che il lavoratore 

deve acquisire, entro il periodo di prova, gli attestati e/o le abilitazioni, connesse alle ulteriori 

mansioni ed attività rispetto a quella prevalente di Conduttore di macchine operatrici complesse 

(CMOC), che a titolo esemplificativo e non esaustivo di seguito si elencano:  abilitazione per 

utilizzo del DPI 3°categoria; abilitazione per lavori in quota; preposto addetto alla posa di 

segnaletica stradale; attestato di formazione per utilizzo in sicurezza per l’uso di motosega, 

decespugliatore, tosaerba (art. 36 – 37 e 71 e 73 del D.Lgs. n.81/2008). Prima della stipula del 

contratto individuale di lavoro, il soggetto individuato vincitore dovrà inoltre dichiarare, sotto la 

propria responsabilità, di non avere altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato e di non 

trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001. 

L’accertamento della mancata sussistenza dei requisiti per l’accesso all’impiego comporterà la 

risoluzione di diritto del contratto individuale di lavoro, senza obbligo di preavviso. 

La graduatoria finale della presente selezione rimarrà efficace dalla data della sua pubblicazione, per 

il tempo previsto dalla normativa vigente. L’Amministrazione comunale avrà facoltà di utilizzare tale 

graduatoria per la copertura di ulteriori posti di pari profilo professionale. 

 

 

 

Art. 15- INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI 

 

In relazione ai dati personali trattati da parte dell’Ufficio Personale, per la gestione della presente 

procedura, ai sensi degli artt.13 e14 del Reg. UE 2016/679 si informa che: 

- il   TITOLARE   DEL   TRATTAMENTO   dei   dati   è   il   Comune   di   Policoro  

(protocollo@policoro.basilicata.it) 

- il RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI è:__Dott. Ivano Vitale  

- BASE GIURIDICA E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: le attività di trattamento dei dati 

personali richiesti all’interessata/o sono effettuati ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, lett. e) GDPR in 

quanto necessarie per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il Titolare; i dati personali relativi a condanne penali e reati sono 

trattati secondo quanto stabilito dall’art. 2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Nel rispetto dei principi di 

cui all’art. 5, par. 1 GDPR, il Titolare del trattamento, provvederà al trattamento dei dati personali 

forniti al momento dell’iscrizione alla procedura selettiva, esclusivamente per permettere lo 



svolgimento della stessa, nel rispetto della normativa vigente in materia, e per il perseguimento delle 

seguenti finalità: 

a) accertamento   della   sussistenza   dei   requisiti   richiesti   per   l’ammissione   e   la partecipazione 

alla selezione; 

b) per la gestione della procedura concorsuale in tutte le fasi, compresa la pubblicazione della 

graduatoria e l’eventuale successiva assunzione in servizio; 

c) accertamento disabilità cronica o temporanea dell’interessata/o per eventuale utilizzo di 

agevolazioni durante le prove concorsuali; 

d) accertamento eventuali condanne penali. 

Il conferimento dei dati personali per le finalità di cui alle lettere a), b) e d) è obbligatorio. Il 

conferimento dei dati personali di cui alla lettera c) è facoltativo, fermo restando che in assenza di 

tali dati l'Amministrazione non potrà garantire le agevolazioni previste dal bando durante le prove 

concorsuali. 

- DATI OGGETTO DI TRATTAMENTO: i dati necessari al trattamento sono tutti quelli richiesti 

per il raggiungimento delle finalità su esposte, quali ad esempio: nome e cognome, luogo di nascita, 

codice fiscale, indirizzo di residenza/domicilio ecc, cittadinanza, dati di contatto, titoli di studio; 

inoltre, in situazioni specifiche, nell’ambito della gestione della selezione potranno essere raccolte 

particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 del GDPR inerenti: l’origine razziale e etnica 

(per cittadini extracomunitari e per lo status di rifugiato); la salute (es. presenza di disabilità, stato di 

gravidanza, etc. per eventuale utilizzo di agevolazioni durante le prove concorsuali); particolari 

categorie di dati di cui all’art.10 del GDPR “dati personali relativi a condanne penali e reati”(per gli 

accertamenti richiesti dalla normativa vigente). 

- MODALITÀ TRATTAMENTO: i trattamenti sono effettuati esclusivamente da parte dal personale 

del Comune di Policoro previamente formato e autorizzato allo svolgimento delle attività in relazione 

alle finalità sopra descritte, con modalità manuale, cartacea e informatizzata, mediante il loro 

inserimento in archivi cartacei e/o informatici. Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative 

adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia dei dati trattati. Non verranno 

adottati processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione, che comportino l’adozione di 

decisioni sulle persone; la comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge 

o di regolamenti. 

- COMUNICAZIONE, DIFFUSIONE E TRASFERIMENTO DEI DATI: I dati raccolti per le 

predette finalità potranno essere destinati anche ad altri soggetti, pubblici o privati, in aderenza ad 

obblighi di legge o a disposizioni regolamentari, ivi comprese le norme in materia di accesso ai 

documenti. Indicativamente le categorie di destinatari sono: Società incaricata dell’espletamento 

delle prove della procedura concorsuale; membri delle Commissioni esaminatrici, altri Enti Pubblici 

con stipulazione di apposita convenzione per utilizzo della graduatoria; Amministrazioni certificanti 

in sede di controllo delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini del D.P.R. n. 445/2000, Autorità 

giudiziarie, su loro richiesta. I dati, inoltre, potranno essere destinati ad eventuali soggetti terzi che 

agiranno per conto del Titolare appositamente designati come Responsabili del Trattamento, ai sensi 

dell’art. 28 del GDPR. I dati personali non saranno oggetto di diffusione a soggetti indeterminati, 

salvo che tale operazione sia prevista da disposizioni normative con particolare riguardo alle 

disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità (Es. Graduatoria finale delle/dei vincitrici/vincitori 

e idonee/idonei). 



- CONSERVAZIONE DEI DATI: i dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente 

normativa in materia di conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica 

amministrazione; 

- L’INTERESSATA/O HA DIRITTO nei confronti del Titolare del trattamento: di chiedere l’accesso 

ai propri dati personali (art. 15 GDPR); di chiedere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento (artt. 16, 17, 18 GDPR); di opporsi al trattamento dei propri dati personali 

(art. 21 GDPR); alla portabilità dei dati (tale diritto sussiste solo se ricorrono le condizioni previste 

dall’art. 20 del GDPR); nel caso in cui ritenga che il trattamento dei propri dati personali sia effettuato 

in violazione di quanto previsto dal GDPR e dalla vigente normativa in materia, l’Interessata/o ha 

altresì diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati 

personali) ai sensi dell’art. 77 del medesimo GDPR, ed eventualmente di proporre ricorso 

giurisdizionale nei confronti della stessa Autorità di controllo (art. 78 GDPR) e del Titolare (o 

della/del Responsabile) del trattamento ai sensi dell’art. 79 GDPR. 

 

 

Art. 16 - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Il presente bando di selezione costituisce a tutti gli effetti “lex specialis”. 

La presentazione della domanda di partecipazione alla selezione comporta l’accettazione 

incondizionata di quanto previsto dal presente bando, con implicita accettazione, senza riserva alcuna, 

di tutte le prescrizioni contenute nel bando stesso. 

L’Amministrazione comunale si riserva il diritto di modificare, prorogare, riaprire i termini di 

presentazione delle domande o, eventualmente, di revocare il presente bando, di sospendere o di 

annullare la procedura concorsuale o di non procedere all’assunzione, a suo insindacabile giudizio, 

quando l’interesse pubblico lo richieda in dipendenza di sopravvenute circostanze preclusive di natura 

normativa, contrattuale, organizzativa o finanziaria, senza che il vincitore od altri concorrenti idonei 

possano per questo vantare diritti nei confronti dell’Amministrazione. 

Per quanto non previsto dal presente bando viene fatto riferimento alle norme legislative, 

regolamentari e contrattuali vigenti. 

Eventuali modifiche normative sopravvenute e in contrasto con quanto indicato nel presente bando 

verranno applicate alla presente procedura. 

Contro il presente bando è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale della Basilicata entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla stessa data. 

Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi 

momento della procedura concorsuale, l’esclusione dal concorso, per difetto dei prescritti requisiti, 

per la mancata o incompleta presentazione della documentazione prevista o in esito alle verifiche 

richieste dalla medesima procedura concorsuale. 

L’Amministrazione si riserva analoga facoltà disponendo di non procedere all’assunzione o di 

revocare la medesima, in caso di accertata mancanza, originaria o sopravvenuta, dei requisiti richiesti 

per la partecipazione al concorso. 

Il bando integrale della procedura selettiva è disponibile sul sito internet: 

- http://www.policoro.basilicata.it – Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso. 

 



Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 della legge n. 241/1990 e s.m.i. si informa che responsabile del 

procedimento in oggetto è il Dirigente del II Settore- Finanze-Programmazione -Personale.                                                                                                                                                      

                                                                               

Policoro lì 19.11.2024                                                              Il Dirigente del II Settore Finanze-                       

                                                                                                        Programmazione e Personale 

                                                                                                             F.to Dott. Ivano VITALE 

 

 

 

 

 

 


